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Gli attacchi del 
- i 

centro-destra alla legge del 71 

Un forte movimento 
per una nuova 
politica della casa 
Con la scadenza dei confratti su milioni di inquilini la mi­
naccia di un altro pesante tributo alla rendita edilizia 

JLf ENTRE stanno scadendo in 
*TX questi giorni in tutta Italia 
milioni di contratti di fìtto e 
Mille masse lavoratrici grava 
11 pericolo di un ancor più 
pesante tributo alla rendita 
edilizia l'attuale maggioran­
za della Democrazia cristia­
na porta avanti il suo attac­
co contro le sia pur parziali 
riforme varate negli anni pre­
cedenti sul problema della 
casa con il tentativo di vio­
lare quella che è ormai una 
legge dello Stato pienamente 
in vigore, liberamente e de­
mocraticamente votata dal 
Parlamento. 

La legge 865, recante «di­
sposizioni per favorire l'ac­
quisto di aree fabbricabili per 
l'edilizia economica e popo­
lare », fu approvata, dopo una 
non facile battaglia e dopo 
alcune vicende tempestose che 
videro protagonisti i « franchi 
tiratori» della destra de, 11 
22 ottobre dell'anno scorso; 
tutfaltro che rivoluzionarla e 
perfetta, essa rappresentò un 
primo passo sulla via della 
lotta alla rendita fondiaria e 
del riordinamento democrati­
co del settore, ma un passo se­
rio. Essa unificava innanzitut­
to in un unico fondo tutti gli 
stanziamenti che per cento 
canali diversi sono andati In 
questi anni ad ingrossare i 
« residui passivi » (cioè i fon­
di stanziati e mal spesi) del 
bilanci del ministeri interes­
sati e delle centinaia di enti 
edilizi esistenti, senza produr­
re una casa: e ne affidava la 
gestione alle Regioni; introdu­
ceva inoltre, per tutta l'edi­
lizia popolare il principio del­
l'esproprio unificato dei ter­
reni e della loro concessione 
solo in uso; disponeva poi ta­
luni stanziamenti, anche se 
parziali e del tutto insufficien­
ti, ai Comuni per la acquisi-

Catania 

Per reato di 

opinione processato 

dopo sei mesi 

di carcere 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 6 

• Due esponenti della sinistra 
extra parlamentare catanese 
sono in galera, rispettivamen­
te da sei mesi e da dieci gior­
ni, perseguiti in base alle nor­
me del Codice penale fascista. 

Si tratta di Nunzio Biuso. 
del PC (M-D e dell'anarchi­
co Alfredo M. Bonanno, re­
sponsabile di «Sinistra liber­
taria», apparso in numero 
unico all'indomani delle ele­
zioni del 7 maggio. E* In ba­
se appunto agli scritti appar­
si su quel foglio che, la Pro­
cura della Repubblica di Ca­
tania ha ordinato l'arresto di 
Bonanno per vilipendio alla 
Magistratura e per « pubblica 
Istigazione alla insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato» disponendone il rin­
vio a giudizio per direttissi­
ma. Una direttissima per la 
verità piuttosto al rallenta­
tore dal momento che l'udien­
za è stata fissata per 11 21 
p.v. 

Il giorno prima sarà pro­
cessato Biuso, per la sola isti­
gazione. In questo caso — 
trattandosi di accusa mossa 
al termine di un comizio te­
nuto ad Adrano — non si pro­
cede per direttissima: l'ora­
tore fu arrestato alla fine di 
aprile ed è tuttora nelle car­
ceri giudiziarie catanesl. Il 
gratuito patrocinio dei due 
esponenti extra parlamentari 
è stato assunto dagli avvo­
cati Albanese, Marangolo e 
Scuderl. 

a. s. 

Facilitazioni 

delle FS 

per le elezioni 

del 26 novembre 

Per le elezioni amministra­
tive del 26 e 27 prossimi le 
Ferrovie dello Stato accorde­
ranno, a partire dal 15 no­
vembre. su presentazione del 
certificato elettorale, le se­
guenti facilitazioni: agli eiet­
tori residenti in Italia ridu­
zione del 70% sia per la pri­
ma che per la seconda clas­
se; agli elettori residenti al­
l'estero riduzione del 70% in 
prima classe e trasporto gra­
tuito in seconda classe. 

Facilitazioni sono anche 
previste per 1 viaggi effetr 
tuati sulle navi traghetto FS 
tra il continente e il Golfo 
Aranci in Sardegna: in parti 
colare, per gli elettori prove 
nienti dall'estero che utiliz 
zano il posto di ponte, è con 
cessa la gratuità di pas&ag 
gio La validità dei biglietti 
è fissata in 10 giorni 

Gli elettori potranno inizia 
V il viaggio di andata anche 
fn giorni diversi da quello di 
acquisto del biglietto purché 
in tempo utile per raggiun 
ftre la sede elettorale entro 
le et» 14 del 27 novembre 

zione e la urbanizzazione del­
le aree necessarie alla crea­
zione dei nuovi quartieri, cioè 
per la costruzione di stra­
de. fogne, scuole, mercati. 
impianti sportivi, ecc. 

La legge delegava quindi 
alle Regioni la competenza in 
materia di edilizia pubblica. 
per l'approvazione e l'attua­
zione del programmi predi­
sposti dai Cornimi, e con l'art. 
8 — al fine di regolamentare 
in modo definitivo questo tra­
sferimento di poteri — impe­
gnava il governo ad emanare 
entro il 31 dicembre 1972 i re­
lativi decreti, per provvedere 
alla ristrutturazione e demo­
cratizzazione degli Istituti Au­
tonomi delle Case Popolari, 
facendone gli unici enti pre-
posti all'edilizia pubblica sot­
to il controllo diretto di Co­
muni e Regioni nonché di rap­
presentanti del lavoratori e 
degli inquilini; procedere allo 
scioglimento di tutti gli altri 
enti edilizi — a cominciare 
dalla Gescal — trasferendone 
1 relativi patrimoni agli IACP 
e alle Regioni; provvedere al 
riordinamento e alla unifica­
zione — con 11 controllo da 
parte del lavoratori interessa­
ti — dei sistemi di riscossio­
ne del contributi, dei criteri di 
assegnazione degli alloggi. 
della determinazione dei ca­
noni di affitto e delle quote 
di riscatto. La delega alle Re­
gioni in materia edilizia era 
data a titolo provvisorio, in 
attesa che fossero appunto 
emanati 1 citati decreti alla 
data fissata del 31 dicembre 
1972. 

Ora. Il governo sta sempli­
cemente cercando di raggiun­
gere e superare questa data 
senza aver varato 1 suddetti 
provvedimenti, creando in tal 
modo una situazione di caos e 
di sovrapooslzione di norma­
tive che di fatto sottrarrebbe 
Doteri alle Reeioni e scariche­
rebbe su di esse dlscred'to e 
malcontento, e aorendo peral­
tro in questo modo la via ad 
una possibile revisione della 
legge. La Commissione di ven­
ti parlamentari prevista dal­
lo stesso art. 8 per dare il 
proprio preventivo parere sul 
contenuto dei citati decreti, al­
la data di oggi ancora deve 
essere insediata: ad una in­
terpellanza comunista presen­
tata al Senato per chiedere le 
ragioni di questo ritardo, il 
Ministro dei Lavori Pubblici 
in persona ha risposto il 25 ot­
tobre che non sapeva che di­
re. non potendo consultare il 
Presidente del Consiglio In vi­
sita a Mosca! Tutto questo si 
è accompagnato, ovviamente. 
ad una concreta azione di sa­
botaggio della legge, per cui 
1 fondi messi a disoosizione 
delle Regioni sono stati deli 
beratl dal governo per una 
cifra irrisoria (mille miliardi 
in tutto e per tutto il trien­
nio "/l-'TO) e non una sola 
lira è stata ancora erogata 
dalla Cassa Depositi e Presti­
ti delle somme assegnate ai 
Comuni per l'acquisizione e 
l'urbanizzazione di aree per 
servizi. I propositi di proce­
dere ad una modifica della 
legge sono del resto manife­
stati in modo sempre più 
esplicito e seniore più di fre­
quente In questi giorni da 
esponenti della maggioranza 
governativa. 

Il Parlamento non può con­
sentire che questo disegno sia 
portato a compimento: deve 
pretendere dal governo il ri­
spetto della legge. Si tratta di 
una questione di difesa della 
democrazia: si tratta di uno 
dei nodi decisivi dell'intera 
situazione economica e socia­
le del Paese in questo momen­
to. E non è certo un caso che 
l'attacco della destra e del 
gruppo dirigente de si sia 
manifestato in modo partico­
lare sui fitti agrari e sulla 
casa; i due settori dove è la 
rendita fondiaria e dove so­
no quindi le forze economi­
che più retrive e parassitarie 
particolarmente rappresentate 
dal governo And reotti-Maia-
godi. 

Abbiamo detto che il Parla­
mento non deve consentire 
questo nuovo sopruso da par­
te del governo; ma è so­
prattutto dal Paese, dalla mas­
sa degli inquilini e dei senza 
tetto, dalle migliaia di lavo­
ratori disoccupati, dai lavora­
tori emigrati alla ricerca pe­
renne di un alloggio accessi­
bile ai loro magri salari, ol­
tre che dal lavoratori edili 
già in piena lotte in questi 
giorni per il contratto e le ri­
forme. che deve sorgere su­
bito un movimento potente 
per l'applicazione della legge 
per una politica che apra ef­
fettivamente la strada alla co­
struzione di centinaia di mi­
gliaia di case a prezzo eco­
nomico Ai lavoratori, tutti. 
dobbiamo far capire che con­
dizione prima perchè questo 
avvenga è che sia colpita final­
mente e a fondo la rendita 
fondiaria e di speculazione. 

I lavoratori, tutti, debbono 
comprendere che l'altra con­
dizione essenziale è che il 
centro animatore ed esecu­
tore di questa nuova politica 
non sia l'autorità centrale, 
bensì gli enti locali, i Comu­
ni. le Provincie e le Regioni; 
dobbiamo riuscire a render 
chiaro ai lavoratori che il la 
ro assillante problema della 
casa, della scuola, della stra­
da. del mezzo di trasporto, es­
si riusciranno a risolverlo 
non già grazie ad un governo 
centrale « forte ». ma ai con­
trario. nella misura in cui il 
potere incaricato di affron 
tare quel problema sarà il più 
possibile vicino ad essi e da 
essi controllato 

E con l'obiettivo immedla 
to. comunque, di bloccare le 
manovre del governo Andreot-
ti e di fare applicare la legge 
sulla casa. 

Piero Della Sete 

Il 26 novembre l'elezione del deputato e del senatore della Regione 

Val d'Aosta: la DC ripropone 
candidati orientati a destra 

Comunisti, socialisti e progressisti dell'Union Vaidotaine presentano Emilio Chanoux, il fi­
glio del martire antifascista, e Giuseppe Fillietroz, già presidente dell'Assemblea regionale 

Dal nostro inviato 
AUSTA. 6 

Il 26 novembre I valdosta­
ni andranno alle urne per 
eleggere 11 deputato e il se­
natore della Valle I due seg­
gi sono attualmente vacanti 
dato che nella consultazione 
di maggio 11 maggior numero 
di voti si riversò sul nomi di 
due candidati, espressi dallo 
schieramento di centro destra. 
che erano deceduti pochi gior­
ni prima in un traffico inci­
dente della strada. Nei mesi 
trascorsi qualcuno ha soste­
nuto che la mancata elezione 
dei due parlamentari valdo-

Africo: 
tutto il paese 

in piazza 
rivendica 

case e lavoro 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 6. 

Centinaia di lavoratori di-
soccupati, di studenti, di don­
ne. hanno occupato per l'in­
tera mattinata la stazione 
ferroviaria di Africo Nuovo, 
bloccando per oltre sei ore la 
circolazione dei treni sulla li­
nea jonica Reggio-Bari. An­
cora una volta le popolazioni 
di Africo sono state costrette 
a far ricorso ad una clamorosa 
protesta per sollecitare — ad 
oltre venti anni di distanza 
dalle tragiche alluvioni in Ca­
labria — la concessione dei 
contributi per la ricostruzio­
ne degli alloggi distrutti. 

Oltre settanta famiglie at­
tendono infatti di porre fine 
alle peregrinazioni ed ai di­
sagi con la costruzione degli 
alloggi popolari: ma il dram­
ma di Africo Nuovo — rico­
struito ad oltre 40 chilometri 
dal vecchio centro — è soprat­
tutto quello della disoccupa­
zione più assoluta. Le tradizio­
nali attività agricole e pa­
storizie sono state infatti ab­
bandonate per la lontananza 
del campi, la scarsa redditivi­
tà delle colture e per gli indi­
scriminati vincoli posti dalla 
Forestale. 

Nel nuovo centro la perime-
trazione territoriale non con­
tiene neppure la totale rico­
struzione delle abitazioni: là 
emigrazione ha indici elevatis­
simi e la disoccupazione, nei 
lunghi periodi di chiusura dei 
cantieri forestali, interessa 
300400 famiglie. 

Perciò stamane, accanto agli 
aventi diritto all'alloggio, era­
no edili disoccupati, gli operai 
della Forestale licenziati, gli 
studenti che reclamano — in 
considerazione della gravità 
della situazione economica e 
per l'affermazione del diritto 
allo studio — la concessione 
gratuita dei libri di testo per 
tutte le scuole secondarie ed 
il rimborso delle spese di 
viaggio per le centinaia di stu­
denti pendolari. 

La situazione di crisi e di 
disagio, riesplosa drammatica­
mente stamane con la forte 
manifestazione di protesta, in­
teressa non solamente Africo 
Nuovo ma le popolazioni del­
le intere vallate del Careri. 
del La Verde e del Bonamico 
dove organici piani di difesa 
del suolo, di resrimazinne del­
le acque, di sistemazione vai-
Uva e montana, potrebbero ga­
rantire fonti stabili di lavoro 
alle migliaia di lavoratori di 
soccupati ed un serio proces­
so di bonifica e di trasforma­
zione dell'agricoltura. 

L'intervento della Regione 
— che non è ancora riuscita 
a ribaltare I vecchi indirizzi 
burocratici e dispersivi nel 
l'aDplicazione della Legge Spe­
ciale — si manifesta urgente 
e decisivo per dare una ade 
guata soluzione ai problemi 
di sicurezza, di lavoro, di di­
ritto allo studio sollecitati dal 
le popolaz'nnJ di Africo 

Enzo Lacaria 

stani sollevava un delicato 
problema di ordine costituzio­
nale, non essendosi raggiun­
to 11 « quorum » di eletti che 
la legge fondamentale della 
Repubblica fissa per Camera 
e Senato Ora non Importa 
soffermarsi . a discutere se 
quell'ipotesi sia o no fonda­
ta Ma non si può fare a me­
no di rilevare che, nonostan­
te la lezione delle cose, la 
legge elettorale per la Valle 
D'Aosta è rimasta la stessa. 
vecchia. Inadeguata, lacunosa. 
I comunisti ne avevano pro­
posto una radicale modifica: 
sarebbe cosi stato possibile 
garantire comunque il rispet­
to della volontà dell'elettora­
to valdostano senza bisogno 
di elezioni « suppletive » che 
costano e dipendono dagli u-
mori e dalle valutazioni del­
l'esecutivo. La maggioranza 
dellon. Andreotti ha respin­
to le proposte del PCI e quan­
do si è trattato di decidere 
la nuova consultazione il go­
verno lo ha fatto senza nep­
pure sentire, come stabilisce 
lo statuto speciale della Val 
le, il parere del presidente 
della Giunta regionale. Nel 
quadro della sterzata a de­
stra, insomma, Andreotti ha 
confermato di voler riesuma­
re quella politica di rigido 
accentramento, largamente ap­
plicata negli anni cinquanta, 
nella quale 1 diritti autonomi­
stici potevano vigere solo se 
compatibili con gli interessi 
della Democrazia cristiana. 

Alla svolta conservatrice del­
la DC in campo nazionale ha 
corrisposto qui il ritorno in 
primo piano sulla scena po­
litica di esponenti del vecchio 
integralismo come l'avv. Vit­
torino Bondaz, che per un lu­
stro diresse il governo della 
Regione con I criteri dell'uo­
mo del regime » ed è oggi 
candidato alla Camera per la 
DC. il PSD1. e I casertani del 
l'Union Vaidotaine Nel mo­
mento in cui il partito di Por-
lani si rende responsabile di 
pericolose collusioni con le 
forze di estrema destra, non 
sarà fuori luogo ricordare che 
in Valle d'Aosta, proprio al­
l'epoca della gestione Bondaz. 
la DC si compromise in una 
spregiudicata e vergognosa o-
perazione di acquisto dei voti 
neofascisti. 

Questi precedenti, e la gra­
vità dell'attacco che viene por­
tato dalla Democrazia cristia­
na e dal governo alle Regio­
ni e alle autonomie locali 
spiegano il malessere provo­
cato nella base antifascista e 
popolare dell'Union Vaidotai­
ne dalla decisione del leader 
Severino Caveri di condurre 
il movimento a fungere da 
puntello di forze conservatri­
ci. sulle quali grava addirit­
tura l'ipoteca fascista. Esisto­
no una storia e tradizioni del­
l'autonomismo valdostano che 
non possono essere calpesta­
te impunemente in nome di 
gretti calcoli di potere perso­
nale. Il movimento da cui do­
veva poi nascere l'UV si for­
mò negli anni della clandesti­
nità come forza di opposizio­
ne al fascismo che aveva ten­
tato di cancellare persino il 
ricordo dell'autogoverno loca­
le Il suo massimo esponente. 
Emilio Chanoux. fu assassi­
nato dalla canaglia nera nel 
1944. La spregiudicata scelta 
di Caveri non poteva non su­
scitare forti reazioni E non 
si è trattato, come forse s'illu­
deva 11 capo del movimento. 
di una burrasca passeggera. 

I) gruppo progressista del 
l'Union Vaidotaine. del qua­
le fanno parte alcune perso­
nalità di grosso prestigio, ha 
nettamente e pubblicamente 
rifiutato l'intesa con la DC. 
Autonomia — hanno dichia­
rato i dissidenti — non può 
significare soltanto il diritto 
al bilinguismo o l'occasione 
di celebrazioni folkloristiche-
l'autonomia ha da essere in­
nanzitutto antifascismo ope­
rante. democrazia e perciò 
strumento di progresso e di 
giustizia sociale. U gruppo 
progressista dell'UV ha quin­
di presentato la candidatura 
di Emilio Chanoux. figlio del 
martire antifascista, per la 
Camera e dell'avv. Giuseppe 

Fillietroz. già presidente del­
l'Assemblea regionale, per il 
Senato. Nel loro programma 
politico essi hanno scritto: 
« Progresso per permettere ai 
nostri giovani di lavorare nel­
la loro terra, per fare del­
l'agricoltura quel pilastro del­
l'economia regionale che de­
ve essere, per realizzare In 
tutti I suoi punti lo statuto 
regionale.. Noi siamo stati. 
siamo e saremo sempre con­
tro il fascismo e contro qual­

siasi formuln antidemocratica». 
Ecco perchè è impensabile 
« una alleanza con quella par­
te e con quegli uomini della 
DC che per oltre un ventennio 
hanno dimostrato d'operare In 
funzione di interessi contra­
stanti con quelli della comu­
nità valdostana » e che oggi 
« tentano di riproporre. In 
campo nazionale e regionale, 
una concezione autoritaria e 
antidemocratica del potere po­
litico. contrarla agli interessi 
del lavoratori ». 

Il PCI. e poi il PS1 e i de 
mocraticl popolari (la corren­
te di sinistra uscita dalla DC 
nel 1971) non hanno tardato 
a dichiarare la loro adesione 
alle candidature del gruppo 
progressista dell'Union Vaido­
taine e l'Impegno a sostenerle 
col voto. E' la norma che re­

gola attualmente le consulta­
zioni politiche nel collegio u-
ninomlnale della Valle d'Ao­
sta a determinare convergen­
ze e intese fra partiti e movi­
menti per evitare la disper­
sione e, in pratica, l'annulla­
mento di migliala i voti. Ma 
va detto subito che In questo 
caso l'opportunità « tecnica » 
si è felicemente sposata con 
l'opportunità politica L'accor­
do sui nomi di Chanoux e 
Fillietroz è 11 locicn punto 

d'arrivo della verificata coin­
cidenza politica su alcuni o-
blettlvl fondamentali: « Bat­
tere la svolta a destra del­
la DC e dei suol alleati ca-
veriani, difendere l'antifa­
scismo, la democrazia e la 
autonomia ». Un'intesa fra 
forze politiche diverse, dun­
que. ma omogenee, chiara­
mente orientate a sinistra. 
tutte egualmente convinte che 
«queste elezioni — citiamo 
11 documento del comitato 
regionale del PCI — rap­
presentano un momento Im­
portante per una svolta de­
mocratica e riformatrice In 
Italia e nella Valle d'Aosta. 
per una politica di rifor­
me in favore del lavoratori ». 

Pier Giorgio Betti 

I risultati della campagna di tesseramento al PCI 

A Firenze ventimila 
iscritti durante 

le «dieci giornate» 
Trecento reclutati - Particolare impegno verso le donne ed i ceti 
medi - Ad Agrigento già 2.500 con la tessera del nostro partito 

NUMEROSE SEZIONI 
GIÀ' OLTRE IL 100% 
Le « dieci giornate » di 

proselitismo e tesseramen­
to al PCI si avviano alla 
conclusione con numero­
sissime sezioni, in tutte le 
Federazioni del partito, già 
al 100% degli Iscritti. E' 
il caso, tra le altre, di 
quelle di Carbonara di Po. 
e di Medole. in provin­
cia di MANTOVA, mentre 
quelle di San Benedetto 
Po e Acquanegra sul Chie­
se sono già rispettlvamen 
te al 70% ed al 75%. con 
10 reclutati. In provincia 
di CAMPOBASSO, la se 
zione di Campomarino è al 
50%. quella di Termoli ha 

già 104 Iscritti sul 215 del 
'72, con 7 recuperati e 10 
reclutati. A San Giacomo 
degli Schiavoni si è costi­
tuita una nuova sezione 
che ha già 30 tesserati. 

A BOLOGNA, la sezione 
« Tuberninl » ha già rites­
serato 550 compagni, il 
62.5% del '72. con 10 re­
clutati, mentre la FGCI 
ha raggiunto II 112.5%. A 
BIELLA ,la sezione Saluz-
zola è al 138% con 11 re­
clutati. Coggiola all'85% 
con 12 reclutati, Andorno 
al 72% con 7 reclutati. A 
VERCELLI la sezione Vii 
lata è al 100%. la Di Vit­
torio città al 50%. 

Proclamato da CGIL, CISL e UIL per l'8 e il 9 novembre 

Da domani in sciopero professori 
maestri e personale scolastico 

Lotta per il diritto allo studio, il miglioramento delle condizioni normative ed economiche, il rinno­
vamento di tutta l'organizzazione scolastica - Aderiscono anche i sindacati SINASCEL e SNASE 

UNIVERSITÀ* 

I rettori hanno escluso 

la proroga dell'iscrizione 
Il provvedimento investe la gran maggioranza de­
gli atenei - La grave decisione danneggia gli stu­

denti che hanno difficoltà economiche 

La grande maggioranza del­
le università ha chiuso ieri 
le iscrizioni ai corsi. Le noti­
zie che arrivano dai diversi 
atenei ' parlano dovunque di 
code lunghissime, affollamen­
ti senza precedenti. La novità 
più grave però è che questo 
anno un congruo numero di 
Rettori ha adottato la misu­
ra della chiusura definitiva 
delle iscrizioni, che ranno 
scorso era stata presa solo in 
qualche ateneo Non abbiamo 
ancora tutti i dati, ma finora 
consta che il provvedimento 
sia stato preso a Roma. Mi­
lano. Napoli. Venezia, Mode­
na. Bologna. Torino (qui con 
proroga fino al 15 novembre) 

La decisione danneggia gra­
vemente proprio gli studenti 
che hanno maggiori difficol­
tà economiche. ET< risaputo 
infatti che. dato il ritardo 
enorme col quale vengono 
versati i pre-salari, molti gio­
vani pagano le Iscrizioni con 
le tredicesime dei familiari e 
comunque un mese successi­
vo a quello nel quale sul bi­
lancio familiare già pesano 
le spese di inizio dell'anno 
scolastico per 1 ragazzi delle 

medie e delle superiori. 
D'altra parte 1 fuori-sede 

sono in genere 1 meno Infor­
mati. data la difficoltà di te­
nere 1 contatti con le segre­
terie. per cui è fra di loro 

' che si trova certamente la 
maggior parte di coloro che 
non sono stati messi al cor­
rente della chiusura definiti 
va delle Iscrizioni al 6 no­
vembre. Come è noto, infat­
ti, fino a quest'anno, quasi 
tutti i rettori si sono sempre 
avvalsi della facoltà di pro­
lungare le Iscrizioni, gravan­
dole solo di una multa, fino 
al 31 dicembre. 

E' evidente che la chlusu 
ra di ieri è una risposta bu­
rocratica e sostanzialmente 
provocatoria che la parte più 
arretrata del mondo accade 
mico dà alla crisi delle uni 
versità. scegliendo la comoda 
strada di rovesciare sulle 
spalle degli studenti I danni 
della riforma non fatta ed 
in particolare facendo pa­
gare proprio al giovani prò 
venienti dalle famiglie dei la­
voratori le conseguenze delle 
aule non costruite, del do­
centi non assunti, delle strut­
ture non rinnovate-

Domani e dopodomani scio­
pera il personale insegnante e 
non lnegnante delle scuole ma­
terne, elementari, medie e se­
condarie. Lo sciopero, procla­
mato dai sindacati confederali 
della CGIL. CISL, UIL e dal 
sindacato autonomo dello 
SNASE avrà massicce ade­
sioni (nelle elementari si pre­
annunzia totale, dato che par­
tecipano alla lotta tutti e due 
i sindacati di questo setto­
re. il SINASCEL-CISL e lo 
SNASE). Il diffuso e acceso 
malcontento, che in queste ul­
time settimane si è andato ac­
crescendo fra i 600 mila e più 

Milano 

La polizia 
carica gli 

studenti di 
architettura 

Si è tenuta stamane al Po­
litecnico una assemblea degli 
studenti di ingegneria e di ar­
chitettura per valutare la si-
tpazione politica e organizza­
tiva in cui queste facoltà si 
trovano alla vigilia dell'aper­
tura dell'anno accademico. E' 
stato richiesto dalla assemblea 
il ritiro del provvedimento 
adottato recentemente contro 
gli otto docenti di architettu­
ra. Al termine l'assemblea for­
mava una delegazione che in 
corteo si doveva recare dal 
nuovo rettore per sottoporgli 
la mozione votata. A questo 
punto iniziava una breve ma 
dura carica di poliziotti nel 
frattempo chiamati dal retto­
re con lancio di candelotti la-
cimogeni in seguito a cui gli 
studenti indietregigavano e si 
disperdevano nei viali del Po­
litecnico e nelle vie adiacenti. 

Inizia oggi in aula il dibattito sul retrivo progetto di legge del governo 

SI APRE ALLA CAMERA LA BATTAGLIA SUI F i n i AGRARI 
Una dichiarazione di Compagnoni - Contrario alla proposta governativa anche l'assessore de 
all'agricoltura dell'Abruzzo - La sinistra de annuncia la presentazione di emendamenti 

Incontro 

Regioni-

sindacati 

sui problemi 

dei dipendenti 
Un nuovo incontro tra le 

Confederazioni e le Federa­
zioni di categoria degli enti 
locali e I rappresentanti dei 
15 governi delle Regioni - a 
statuto ordinario si svolgerà 
oggi a Roma presso la CGIL. 

In tale incontro saranno de­
finiti 1 termini dell'intesa sul 
problemi det dipendenti e del­
le strutture organizzative del­
le regioni. 

Inizia oggi alla Camera 11 
dibattito sul nuovo progetto 
di legge per i fìtti agrari, con 
il quale il governo, in segui­
to ad una sentenza della Cor­
te costituzionale, vorrebbe 
gravemente peggiorare la leg­
ge De Marzi-Cipoila, aumen­
tando quasi del doppio i ca­
noni di affìtto dei fondi ru­
stici introducendo, per la fis­
sazione dei canoni stessi, cri­
teri che lasciano aperta la 
strada all'arbitrio, e aumen­
tando la rappresentanza dei 
proprietari nelle commissioni 
tecniche provinciali. -

• Il provvedimento • dimo­
stra ancora una volta - ha di­
chiarato il compagno Angelo 
Compagnoni, della direzione 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini — la pervicace vo­
lontà del governo Andreotti. 
Malagodi di percorrere fino 
in fondo la strada della Invo­
luzione anticontadina »; ti go­
verno infatti a ha Introdotto 
nel suo disegno di legge, di­
fendendole accanitamente, al­
cune norme che con la sen­
tenza sulla legittimità della 

legge 1971 non hanno proprio 
nulla a che vedere». 

Dopo aver ricordato che 
contro le proposte del gover­
no si sono già schierate orga­
nizzazioni professionali e sin 
dacali. importanti Regioni. 
singole personalità, forze po­
litiche e organismi elettivi, 
la dichiarazione sottolinea 
che l'elemento più importante 
è però la consapevolezza de­
gli affittuari, come ha dimo­
strato la manifestazione del 
25 ottobre a Roma, e il vasto 
ed articolato movimento in 
corso. Unica organizzazione 
che continua a tacere è la 
Bonomiana, mentre intere or­
ganizzazioni di base della 
Gold ire tti hanno partecipato 
alla manifestazione d! Roma 
nonostante le posizioni dei 
dirigenti nazionali . 

« Noi ci auguriamo — ha 
concluso Compagnoni - che il 
Parlamento sappia interpreta­
re la forte volontà dei fitta­
voli italiani, nell'interesse del 
lavoro e dell'impresa coltiva 
trlce». 

Sull'argomento, l'ultimo nu­

mero del periodico Abruzzo 
d'Oggi riporta una intervista 
con l'assessore regionale al­
l'agricoltura. il de Cristoforo 
Merli « Non posso che dichia­
rarmi contrario alla proposta 
di legge governativa — ha di­
chiarato Merli, riferendosi In 
particolare ai nuovi canoni 
proposti dal governo. — Nel 
rapporto fra proprietario e 
affittuario, la legge deve tu 
telare innanzitutto e soprat­
tutto la remunerazione di chi 
lavora e della sua famiglia» 
Quanto poi al fatto che «nel­
la proposta governativa la de­
terminazione biennale de] ca­
none viene agganciata ai 
prezzi all'ingrosso dei prodot­
ti agricoli • l'Intervistato af­
ferma che « Il governo ha 
sbagliato ». 

- Le opinioni sulla nuova leg­
ge sono del resto tutfaltro 

che unanimi anche all'interno 
della De Mentre infatti, co 
me si sa, il progetto dà sod­
disfazione alle pressioni del­
l'ala destra democristiana, le­
gata alla proprietà terriera, 

la sinistra de non ha esitato 
a pronunciarsi contro il prò 
getto stesso, fino ad arrivare. 
come ha fatto nei giorni scor­
si l'on. Fracanzani, membro 
del direttivo de della Camera 
ed esponente di «Forze Nuo 
ve » ad annunciare la pre­
sentazione di emendamenti al 
testo del governo, criticato per 
essere andato oltre la stessa 
sentenza della Corte costitu 
zionale. « modificando in ter­
mini arretrati ed involutivi 
anche punti della legge De 
Marzi-Cipolla non toccati dal­
la stessa Corte» Evidente 
mente preoccupato dai con 
trasti interni al gruppo. Tono 
revole Piccoli ha convocato 
per domani ì deputati de per ' 
esaminare gli sviluppi del di 
battito in aula 

Infine, significativa ' appare 
la linea dei missini, che si 
presentano al dibattito in aula 
contestando il disegno di leg 
gè governativo perchè riten­
gono assolutamente insuffì 
dente il forte aumento del 
canoni che esso propone. 

lavoratori della scuola, lascia 
prevedere larghi margini di 
successo a questa nuova azio­
ne di sciopero. 

Ormai è sempre più chiaro 
agli insegnanti che il gover­
no ha tradito 1 loro interessi, 
non ha mantenuto fede agli 
impegni e non intende risol­
vere la crisi che travaglia la 
scuola, perchè per farlo do­
vrebbe seguire una politica 
democratica ed innovatrice. 
D'altra parte, si va sviluppan­
do fra insegnanti e non in­
segnanti anche la consapevo­
lezza che la lotta limitata ad 
obiettivi strettamente econo­
mici è una lotta sbagliata e 
perdente. Sbagliata perchè la 
qualificazione e la dignità pro­
fessionale, la libertà d'inse­
gnamento. il ruolo della scuo­
la nella società assumono og­
gi un'Importanza essenziale 
nella condizione del docente, 
per il quale un miglior trat­
tamento economico diventa 
necessario ma non più suffi­
ciente. 

La lotta per lo stipendio 
in una scuola dequalificata, at­
tanagliata da una crisi mate­
riale, culturale e ideale appa­
re ormai un obiettivo inade­
guato a masse sempre più 
numerose di maestri, profes­
sori, presidi, personale non in­
segnante. Contemporaneamen­
te, va facendosi strada la con­
sapevolezza che una lotta li­
mitata al campo strettamente 
economico e che abbia co­
me presupposto il congela­
mento dell'attuale struttura 
gerarchica e burocratica, ha, 
oltretutto, assai scarse possi­
bilità di successo, poiché iso­
la la categoria, la divide e la 
rende più facilmente soggetta 
ai ricatti ed al compromessi 
col governo. Da qui il proces­
so di perdita di credibilità dei 
sindacati autonomi da parte 
di un sempre maggiore nume­
ro di insegnanti e le crescen­
ti possibilità di successo delle 
iniziative dei sindacati confe­
derali della scuola. 

Essi presentano per lo scio­
pero dell*8 e 9 novembre una 
piattaforma unitaria di riven­
dicazioni, che ha il pregio di 
sottolineare con forza, assie­
me all'urgenza degli obiettivi 
concreti immediati, il nesso 
fra la lotta per la riforma del­
la scuola e le lotte dei lavo­
ratori per un diverso svilup­
po della società italiana. 

Ecco 1 punti essenziali delle 
rivendicazioni confederali che 
sono alla base della manife­
stazione di domani e dopodo­
mani: « 1) l'avvio di immedia­
te misure per il diritto allo 
studio (gratuità dei libri e dei 
trasporti) con ulteriori finan­
ziamenti alle Regioni: 2) de­
correnza di rutti gli aumenti 
previsti per il personale inse­
gnante dal 1 gennaio "73 e la 
loro oensionabilità: ciò anche 
in relazione alla prevista mo­
difica deeli orari di servizio: 
3> corresponsione di un'inden­
nità pensionabile anche per il 
oersonale non insegnante: 4) 
Istituzione entro il 1974 del 
due ruoli del oersonale inse­
gnante senza articolazioni in­
terne; revisione delle carrie­
re del oersonale non inse?nfln 
te: 5> regolamentazione del la­
voro straordinario per I non 
inscenanti e nuove awvn7'rtnl 
oer 11 dnoosruoli: Ri mod'fira 
del t*«:to di st.ito eiur'd'on 
negli arficol' relat-vl a' d*rlf 
ti Mrriical' a oartlr*» dall'US 
sembVa. e abnliz'one delle 
note di aualifìra: 7» «rpstinne 
affettiva niente d»morraMra 
della scuoto da oart* di tutte 
!e comoonentl Interne ed 
esterne bloccando cosi sul na­
scere le misure autoritarie ga 
predisposte anche con la re­
cente circolare Scalfaro sulla 
vita nella scuola». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6. 

Sono già 20 mila i compa­
gni che hanno ritirato la tes­
sera del partito per il 1973 
nelle sezioni della Federazio­
ne fiorentina del PCI. Tra que­
sti vi sono 300 nuovi iscritti, 
in gran parte giovani lavo­
ratori. Si tratta di un primo 
importante risultato politico 
della « campagna per 11 tesse­
ramento ed il reclutamento », 
apertasi con una serie di ma­
nifestazioni e di iniziative che 
hanno visto l'attiva partecipa­
zione di migliaia di compa­
gni e di cittadini. Un ampio 
dibattito si è sviluppato — 
ed è In pieno svolgimento — 
sulla base delle indicazioni 
emerse dall'attivo provinciale 
del partito e della Federa­
zione giovanile comunista, nel 
corso del quale era stata sot­
tolineata la necessità dì pro­
cedere ad una prima verifi­
ca dello stato del partito, in 
collegamento con l'iniziativa 
politica immediata per l'allar­
gamento della lotta contro il 
governo di centro destra. 

In particolare l'iniziativa po­
litica e l'impegno per la con­
quista di nuovi compagni si 
rivolgeranno verso le fabbri­
che. le scuole, l'università, le 
donne (il 18 novembre si svol­
gerà l'attivo del partito sui 
problemi femminili) e quei 
ceti medi (medici, insegnanti, 
tecnici, ecc.) che rappresenta­
no oggi una componente im­
portante dello scontro sociale 
e politico in atto nel paese. 
Queste scelte rappresentano 
un momento fondamentale del­
l'azione per il rafforzamento 
e lo sviluppo del carattere 
di massa del partito partico­
larmente nella città 

Nel corso delle assemblee 
per il reclutamento si è svol­
ta un'ampia e positiva discus­
sione sui temi affrontati dal­
l'ultimo comitato centrale: si 
sono decise le necessarie mi­
sure organizzative, e sono sta­
te definite le iniziative sul pro­
blemi di maggior portata che 
ci stanno oggi di fronte come: 
la scuola, le lotte contrattua­
li e per le riforme, l'azione 
del partito nelle campagne, 
la lotta antifascista e per la 
pace. 

La « campagna per 11 tesse­
ramento ed il reclutamento» 
si sta dimostrando a Firenze 
come la continuazione dello 
impegno politico - organizza­
tivo che ha portato al posi­
tivo risultato del 1972. risul­
tato che dà al partito la con­
sapevolezza della possibilità di 
raggiungere nuovi ed Impor­
tanti successi. 

Hanno contribuito al rag­
giungimento dei primi succes­
si relativi al reclutamento le 
sezioni: aziendale FIAT (26 
nuovi iscritti). Bagnolo (23), 
Certaldo (20). Rossi di Castel-
fiorentino (21). S Piero a 
Ponti (10) Vicchio (12) Le­
gnaia (5) Montespertoli (10); 
Caravlello (5); Sesto • Centro 
(5); Marietti di Castelfìoren-
tino (7); Ho Ci Min (4); 
Scandicci - Centro (5): Novo-
11 (4). 

Inoltre la costituzione di 
nuove organizzazioni di base 
(due cellule a Montespertoli, 
la cellula aziendale alla «Be-
nelli»; la sezione di Quinto 
Alto; la sezione di Olmo) 6 
un primo risultato del lavoro 
teso ad espandere la presen­
za organizzata del partito a 
Firenze. 

AGRIGENTO, 6. 
Oltre 2500 comunisti della 

provincia di Agrigento hanno 
già preso la tessera del no­
stro partito per 11 *73. I re­
clutati sono circa 150. Intan­
to continua con slancio ed 
entusiasmo l'opera di proseli­
tismo per le « dieci giornate », 
che vede Impegnati centinaia 
di lavoratori, di studenti e di 
contadini nei quartieri e nel 
posti di lavoro. Particolare 
mobilitazione e Impegno del 
compagni delle sezioni nel co­
muni dove si andrà a vota­
re il 26 e 27 novembre (13 
comuni con circa 90.000 «let­
tori). 

A Recalmuto infatti è sta­
to raggiunto e superato l'ob­
biettivo del 140'/» con 15 nuo­
vi reclutati, tra cui tre don­
ne, a Campobello di Licata, 
Castelterminl, Favara. Santa 
Margherita Belice, Realmonte 
e Ravanusa è stato raggiun­
to il 50** degli iscritti, men­
tre Bivona. Siculiana, Mon­
tenegro, S. Biagio a Platani 
e Naro sono già al 35'-*. Si 
è cosi già raggiunto nelle se­
zioni della provincia il 25H de­
gli Iscritti. Si moltiplicano 
inoltre gli Impegni per la dif­
fusione della stampa comuni­
sta; 1 compagni della provin­
cia diffonderanno infatti per 
tutte le domeniche del perio­
do della campagna elettorale 
circa 1500 copie. 

ESTRAZIONI L 0 n 0 

del 6 novembre 1972 Bue-

Bari 
Cagliari 
Firenxe 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

19 41 M 52 
• a 49 37 

N 12 SS 74 
53 44 29 1 
2S 15 44 M 
71 1 39 45 
11 17 11 16 
15 25 81 17 
13 15 83 47 
M 20 77 31 

Napoli (7* estratto) 
Roma (2* estratto) 

Un solo giocatore ha 
talo 12 
lioni 517 
spellano 
spettano 

punti vincendo 
mila Uri. Agli 
315.700 lire. Al 
22.7M Nra. 

21 
21 
16 
Si 
63 
56 
1 

44 
òa­
si 

2 
1 
2 
X 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

totsllz-
34 mi-

«11» 
«10» 


